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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Uffciale del Regno 
d' Italia del 6 maggio, nella sua par- 
te ufficiale, conteneva: 

R. decreto, 10 aprile, che, a partire 
dal 1° luglio 1870, sopprime i comuni 
di Bernaga e Cereda unendoli a quelli 

s di Perego. 

R. decreto, 20 marzo, che erige in 
corpo morale, sotto il nome di /slifuto 
Gianotti, \' istituto di educazione fem- 
minile esistente in Saluzzo e fondato 
da monsignor vescovo Giovanni Gia- 
notti. 

Nomine e disposizioni nel personale 
della pubblica istruzione. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Senato del Regno 
Presidenza Casuti presidente. 
Tornata det 5 Maggio. 


Trattasi sempre del progetto di leg- 
ge per riscossione delle imposte di- 
rette approvato fino all'art. 74. 

Sella (ministro) presenta tre pro- 
getti di legge già stati approvati dalla 
Camera elettiva uno dei quali è di- 
chiarato d' urgenza dietro proposta 
del senatore Lauzi. 

Giunta Ja discussione all’ articolo 
87 molti emendamenti vengono pro- 
posti; ma stante l’ora tarda si ri- 
manda la decisione all'indomani. 

Ecco il testo di quest’ articolo che 
ha moita importanza: 

« Art. 87. L'esattore ha diritto at 
rimborso delle imposte 0 sovraimposte 
che non ha conseguite dai debitori 
morosi, purchè faccia constare: 


" 
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CORTE ID ASSISIE 
DI RAVENNA 


PROCESSO CATTANEO 

Presidenza cav. MURATORI 

Seduta del 28 aprile 1870 
y (Continuaz. V. N. 101 al 107) 

ll Capo dei carabinieri, venne da 
me in ufficio, mi strinse la mano e 
mi disse, signor Cattaneo son dolente 
che abbia dovuto soffrire immeritata- 
mente. Il Giusto mi mandò a dire: 
spenda se c' è da spendere, ma gnardi 
se ne può venire a capo. Pochi giceni 
dopo il nostro maresciallo mi disse 
c'è una guardia che ha una persona 
la quale potrebbe forse conoscere gli 
Y” oggetti e le armi trovati sopra luogo. 
Venne quindi il delegato Lambranzi 
e mi disse: questo giovine è bisogno- 
so, bisognerebbe dargli qualche cosa. 
Infatti la mattina venne questo gio- 
«vine, o’ era con me il maresciallo dei 
carabinieri. Egli potrà dirvi come ab- 
bia io interrogato questo individuo il 
quale a me non soddisfacova punto. 
Se egli dice la verità non dovrà, nem- 


< O che la esecuzione non ha potuto 
aver luogo per assoluta mancanza nella 
provincia di beni mobili o immobili 
del debitore; 

< 0 che la esecuzione è tornata i- 
nutile o insufficiente. 

« Nel primo caso esonerando l’esat- 
tore, il Governo conserva il diritto di 
escutere il debitore in qualunque parte 
del Regno abbia beni mobili o im- 
mobili. * 

< Nel secondo caso per ottenere il 
rimborso l' esattore deve provare che 
la esecuzione fu regolarmente compiuta 
entro due mesi dalla scadenza della 
imposta se trattasi di esecuzione mo- 
biliare, o dentro sci mesi dalla detta 
scadenza se trattasi di esecuzione sui 
beni immobili. 

< Però l’ esattore che abbia pigno- 
rati frutti naturali pendenti non per- 
derà il suo diritto a rimborso se abbia 
ritardato la vendita dei medesimi fino 
a dieci giorni dopo la loro raccolta. 

« Parimenti per i fitti o le pigioni 
da scadere potrà aspettare a riscuo- 
terli alla scadenza, senza perdere il 
diritto medesimo. » 


Camera dei Deputati 
Presidenza Biancheri presidente. 
Tornata del 5 Maggio. 


Farini presenta la relazione sul bi- 
lancio della guerra.» 

Le elezioni di Bologna 1.° e 2.* col- 
legio sono convalidate nelle persone 
di Buratti e Vicini. 

Si procede a votazione per iscrutinio 
segreto del bilancio dell'entrata di- 
scusso teri, 

La Commissione per l'accertamento 
dei deputati impiegati propone: 1° 
tener valida l'elezione del prof, Conti 


2.° non valida quella del prof. Pessina. 
* valida quella del prof. 2. Spaventa, 
in sostituzione del deputato Ellero, 4.5 
non valida quella del prof. Villari. 

Su le due prime proposte la Camera 
passa all'ordine del giorno puro e 
semplice, ed approva lo altre due. 

Viene in discussione la proposta 
Mariotti e Guerzoni circa la nomina 
del bibliotecario della Camera. 

Parlano a lungo labrizi N., Borto- 
lucci, Crispi, Bonghi ed Alfieri. Resta 
da ultimo deliberato che detta nomina 
si farà in seduta segreta sopra gli a- 
Spiranti che avranno presentata la loro 
domanda corredata dei titoli in ap- 
poggio, a tutto ii corrente mese di 
maggio. 

Si dovrebbo ora svolgere il progetto 
di legge del deputato ' ones su la 
libertà di insegnamento, ma stante 
l'ora tarda la discussione è rinviata 
ad altra seduta quando sarà votato il 
bilancio della marina. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 6 — L'on. ministro di 
finanza è intervenuto oggi alla riu- 
nione della Commissione dei provve- 
dimenti pel pareggio, e le ha date am- 
pie spiegazioni intorno al progetto di 
legge riguardante il compimento del- 
la rete delle strade ferrate calabro-si- 
cule. 

La Commissione non poteva non ri- 
conoscere che questo progetto non è 
che i’ adempimento d'impegni già pre- 
si per legge ed era per ciò disposta 
a considerarlo con favore, ma la par- 
te che la riguardava particolarmente 
era di esaminarlo nei suoi rapporti 


SSN OI 


meno esitare a dir Ja verità in faccia 
ai giudici, Dissi a quel tale se le de- 
posizioni le avrebbe fatte ai compe- 
tenù magistrati. Lo accompagnia dal 
giudice istruttore, venni via e più non 
me ne curai, contento quasi dì esser- 
mene sbarazzato. 

Negli ultimi tempi sentì quasi co- 
me un sibilo di aggravio; trovai il 
giudico istruttore e domanda di quel 
tale. Dietro questi sibili la guardia fu 
subito chiamata da me, chiamai anche 
il delegato Lambrauzi. Siccome io cre- 
do che P. M. intenda parlare di 
questa faccenda eccovi la genuina nar- 
razione del fatto che io ho esposto e 
di cui i testimoni noa sono lontani. 

‘Pres. Col generale avete più parlato 
di questo fatto ? 

Accusalo. Ne abbiamo parlato a se- 
guo che ini minacciò un'altra volta 
di destituirmi se non scuoprivo tutto. 

È richiamato il teste Caravadossi 
Capitano dei carabinieri, 

res. Esponga quel che creda che 
ha fatto di bene o di male il Cattaneo 
nel fatto delle guardie? 

Test. Dice che il generale ed il pro- 
curatore del Re erano contrarii agli 
arresti in massa fatti dal Cattaneo 
senza una base certa e senza dati ma- 
teriali. 


Cosimo Dr. Fabri Sindaco di Ravenna 
di 34 anni. 

Pres. Deve deporre sui modi che 
usava verso le persone il generale 
Escoffier. 

7 Dalle relazioni che ho avuto 
col generale Escoffier tanto di ufficio 
che di intimità, non posso dir altro 
che era un uomo cortesissimo, e di 
un'educazione finissima. E ritengo che 
questi modi li tenesse con ogni ge- 
nere di persone e tutti andavano vo- 
lentieri da lui perchè tutti erano be- 
nissimo ricevuti, a qualunque grado 
appartenessero. Conoscevo il Cattaneo 
tanto come pubblico ufficiale quanto 
come privato, egli si è sempre mo- 
strato gentilissimo, nè mi è mai risul- 
tato che la cittadinanza avesse a la- 
mentarsi di lui. 

Difesa. Prega il Presidente perchè 
interroghi il signor Sindaco su che 
diceva la voce pubblica ed i vicini 
della vita famigliare del Cattaneo. 

Teste. Posso rispondere ma non in- 
ticramente, non essendomi trovato nel- 
la sua famiglia che una o due volte. 
Quanto alla sua condotta, l'ho veduto 
spesso immezzo ai suoi figli con con- 
tegno allegro, l'ho visto scherzare, e 
cantarellare coi medesimi. 

(Continua) 
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«coi provvedimenti di finanza, che deb- 
bono fra breve discutersi. Il ministro 
ha preso l' assunto di dare anche que- 
gli ulteriori schiarimenti che valgano 
a dimostrare come il progetto del pa- 
reggio non ne venga alterato. Su que- 
sto punto la Commissione presenterà 
un' appendice alla sua relazione gene- 
rale. 


TORINO — Ci si annunzia, scrive 
il Conte Cavour di Torino del 5, che 
il cav. Felice Genero, ex-deputato di 
Avigliana, ha ricevuto ieri le requisi- 
torie del pubblico ministero, il quale 
av-elibe concluso dichiarando non farsi 
più luogo a procedimento. In base a 
tali conclusioni sì spera che il cav. 
Genero possa dalla sezione di accusa 
essere restituito alla sua famiglia, ed 
intraprendere liberamente la cura di 
cui ha d' uopo per ricuperare la salute. 


CORREGGIO — Scrivono da Corree- 
gio all’ Opinione in data dei 3 cor- 
rente: 

« I nostri operai si raccolsero la 
deinenica scorsa nel Teatro comunale 
pr proporre ai loro concittadini l'ere- 
zione d un monumento ad ANTONIO 
ALLEGRI, conosciuto sotto il nome della 
fortunsta città che gli diede i natali. 
— li meeling riescì come certamente 
non riescono quelli che oggi sogliono 
farsi per l'iniziativa di chi vuole ec- 
cniare ignobili passioni con frasi alti- 
tonavti di riforme politiche e sociali. 
— I bravi operai di Correggio, rap- 
presentati da upa Comuwissione di gio- 
Vani assennati, proposero all'assem- 
blea di offrire suì loro risparmi una 
piccola quota settimanale per un quia- 
quennio, che raccogliesse un capitale 
da aggiungersi a quello che verrebbe 
elargito da chi, fornito di censo, sl 
compenetrasse della convenienza d'in- 
nalzare anche a Correggio un monu- 
mento ad uno dei più gloriosi fi 
del genio italiano. Fu, seduta stante, 
nominata una Commissione dei più 
rispettabili cittadini perchè desse svi- 
luppo e direziore a tale bisogna, ed 
anche fuori del comune si provvedesse 
a questo tardo omaggio ad ANTONIO 
ALLEGRI. — Ii nobile esempio dato 
dai nostri operai non sarà certamente 
infecondo. — L'adunanza fu degna 
deli’ alto soggetto: i discorsi furono 
calmi e dignitosi, e tutti noi sentim- 
mo un certo orgoglio nel vedere come 
comincino nel nostro popolo a mani- 
festarsi serii intendimenti per prov- 
vedere al decoro della patria. » 


SPEZIA — L'altro ieri, scrive La 
Spezia del 5, entrava nella nostra 
darsena il pirotrasporto Washington, 
proveniente da Genova con carico di 
materiali pel nostro arsenale. Durante 
il viaggio quel piroscafo appoggiava 
a Portofino costrettovi dal grosso inare 
e dal vento di libeccio, e lasciava in 
quel porto alcune barcaccie che il 
cattivo tempo non gli permetteva di 
rimorchiare fino a qui. 


CRONACA LOCALE 
CONSIGLIO COMUNALE 


Questo dì 25 Febbrajo 1870, a mez- 
7 ora pomeridiana. 


Continuazione della Sessione Straor- 
dinaria aperta il dì 9 Dicembre 1869. 
Presenti i Signori 

Trotti Cav. Anton Francesco R. Sin- 
daco — Aventi Conte Pompeo — An- 
gelini Dott. Cav. Antonio — Bergando 
Baldassare -- Biondini Ing. Giovanni 
— Benedetti Dott. Pietro — Bertoni 
Dott. Giuseppe — Casazza Cav. Andrea 
— Ferraresi Dottor Cav. Leopoldo — 
Gig! oli Conte Giuseppe — Giustiniani 
Cone Avv. Carlo — Gattelli Dottor 
Giovanni - Massari Conte Galeazzo — 
— Modonesi Dott. Francesco — Maz- 
zucchi Avv. Carlo — Nicolini Dott. An- 
tonio — Pesaro Cav. Abram — Rove- 
roni Tommaso — Revedin Marchese 
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Cav. Giovanni — Santini Cav. Antonio 

Sani Severino — Saracco Conte Cav. 

Luigi — Scutellari Dott. Girolamo — 

Trentini Luigi Alberto — Tasso Avv. 

Torquato — Varano March. Don Ro- 

dolfo — Zannini Ing. Giuseppe. 

I signori Gulinelli Conte Giovanni 
© Saratelli Prof. Antonio hanno giusti 
ficata la loro assenza. 

Letto ed approvato il processo ver- 
bale del 19 corrente, il Consiglio pren- 
de atto della lettera direttagli dal Sig. 
Giovanni Termanini in ringraziamento 
per una sovvenzione ottenuta allo sco- 
po di migliorare il suo opificio di Tin- 
toria. 

Si dà lettura della Circolare del Mi- 
nistero d’Agricoltura, Industria e Com- 
mercio 10 Febbrajo con cui si do- 
manda quale concorso potrebbe il Go- 
verno ripromettersi da questo Comune, 
qualora la riproduzione equina ve- 
nisse dal governo lasciata all’ indu- 
stria privata. 

Tre diverse proposte sorgono sul- 
I argomento. 

1.* Del Consigliere Gattelli, il quale 

dimostrata l’importanza di questo ser- 
vizio, e specialmente quì dove esiste 
un principale deposito di Cavalli Stal- 
loni, vorrebbe che una Commissione 
fosse nominata per studiare il gravo 
argomento, e riferire al Consiglio. 
Del Consigliere Sani, il quale ri- 
conoscendo troppo vasto e dispendioso 
questo servizio, sicchè o il Governo 0 
tutto al più le Provincie solo potreb- 
dero incaricarsene, propone di passare 
all'ordine del giorno, ravvisando inu- 
tile uno studio di cui prevede fin d'ora 
inutili risultati. 
.° Del Consigliere Massari, il quale 
constatando che anche l' amministra- 
zione Provinciale sta occupandosi di 
questo argomento, chiede che si so- 
spenda la discussione per riprenderla 
cou maggior maturità quando saranno 
riconosciuti gli studi e le conclusioni 
della Provincia. 

Questa proposta sospensiva è dal 
Consiglio adottata. 

Proposta di riforma nel modo di som- 
ministrure il vestiario alle Guardie 
Municipali. 

Viene approvato parimenti la pro- 
posta della Giunta di variare il modo 
di somministrazione del vestiario alle 
Guardie Municipali, abolendo l'attuale 
sistema del fondo di massa, e sosti- 
tuendo la somministrazione del ve- 
stiario a durata fissa. 

Questa proposta complessa e generi- 
ca, viene dal Consiglio approvata me- 
diante l'adozione dei seguenti articoli. 

1.° Di restringere il numero degli 

oggetti di corredo da provvedersi di- 

rettamente dall’ Amministrazione, li- 

mitandosi a quelli soltanto richiesti 

dall’ uniformità del corpo. 

2° Assegnare a ciascuno dei mede- 
simi una durata, che calcolata in ra- 
gione del relativo valore rappresenti 
una consumazione annua proporzio- 
nata alla ritenzione mensile ordi- 
naria di Regolamento, come alla se- 
guente tabella. 

3.° Prescrivere che qualora per cir- 
costanze dipendenti dal milite, l'Am- 
ministrazione fosse costretta di anti- 
cipare altre spese in oggetto di cor- 
redo, compreso o meno nel novero dei 
precedenti, sia applicata altra o più 
altre ritenzioni suppletorie allo sti- 
pendio mensile del milite, nella mi- 
sura da determinarsi dalla rappresen- 
tanza Amministratrice. 

4° Alla tabella del Regolamento 
surrogare la seguente 


IDURATA]| Importo 
lei 


Consumo 


Cappotto 
Tanica >; 
Pajo Pantaloni 
Pajo Scarpo . 
Paja guanti o 'cravalte > 


Totale annuo consumo . . 


————=""@pcmme 


5.° Fermo il Regolamento in tutte 
le sue parti, per quanto riguarda il 
vestiario, alle disposizioni di esso so- 
stituire una capitolazione sopra le basi 
suddette, che dovrà essere accettata da 
da ogni Guardia. (Continua) 


CAMERA DI COMMBRCIO ED ARTI DI FERRARA 


Sunto del processo verbale dell'adu- 
nanza 9 aprile u. s. approvato nella 
Seduta del giorno 5 Maggio corrente. 

Presiede l'adunanza il sig. Modoni 
Pietro Presidente: sono presenti i si- 
gnori Consiglieri Bottoni dott. cav. 
Costantino, Lenedetti dott. Pietro, Bor- 
ghi Leon, Fano Emilio, Grossi Efrem, 
Pesaro Raffaele, Vitali Isaia, Zamorani 
dott. Tobia. 

Letto il verbale dell' antecedente a- 
dunanza, viene approvato con lieve 
modificazione come si dirà e si passa 
all'ordine del giorno. 

Il Presidente comunica la nota 28 
Marzo 1570 N. 1408 del R. Ministero 
di Agricoltura Industria e Commercio 
nella quale si esprime il desiderio 
che anco questa Camera l'acciasi rap- 
presentare al Congresso internazionale 
per il progresso delle scienze Geogra- 
fiche, Cosmogratiche, e Commerciali 
di Anversa nel mese di Agosto pros- 
simo: la Camera delibera di tenere 
l'invito e per acclamazione nomina 
il suo rappresentante nella persona 
del nobil uomo signor conte Galeazzo 
Massari al quale per l'effetto che si 
desidera sarà tosto rimessa nota di 
parteci pazione. 

La pubblica stampa segnalò la di 
missione data iu massa dai compo- 
nenti la Camera di Commerecin di Vene- 
zia per essere stati contro ogm ra- 
gionevole previsione inesauditi dalla 
Camera Elettiva i giusti loro reclami 
e quelli di molte altre Camere di 
Commercio interessate, reclami riguar- 
danti la nota parificazione del tratta- 
mento daziario che si vuole indistin- 
tamente applicato alle merci che dal- 
l'Itatia entrano nel suolo dell’ impero 
Austriaco sia per acqua sia per terra. 

In presenza di tale avvenimento la 
Camera ferrarese deplora che una giu- 
sta causa abbia subìto un sì notevole 
scacco in Parlamento, delibera quindi 
all’ unanimità di rivolgersi senza indu- 
gio al Consesso dei Deputati con gra- 
ve ed energico indirizzo nel quale la 
manifestazione del rammarico sia una 
protesta contro l' avvenuto, chiedendo 
la riassunzione dell'affare acciò sia 
deciso d'urgenza conforme a giustizia 
€ colla cessazione dell' odioso e troppo 
pregiudizievole privilegio del tratta- 
mento daziario differenziale, associan- 
dosi essa Camera in ciò aile altre Ca- 
mere interessate alcune delle quali 
chiesero già l’azione cumulativa del 
reclamo. 

Per ciò poi che riguarda la pecu- 
liare nostra circostanza di avere mol- 
ti ed importanti interessi dipendenti 
dalla navigazione del Po, il reclamo 
deve avere un paragrafo speciale in 
cui sia messo in ben chiara evidenza 
che se non si rianima con pronto @ 
radicale rimedio, qual è quello che 
s'iuvoca , la quasi spenta naviga- 
zione del Po, noi dovremo fra non 
molto assistere alla distruzione del 
materiale natante della navigazio- 
ne padana, non potendosi omai dai 
Padroni sostenere le spese di manu- 
tenzione delle barche per manco di 
mezzi e così intanto andranno a sof- 
frire gravissime perturbazioni le na- 
turali vie del commercio ed in fine 
verrà a soccombere la stessa naviga- 
zione del Po. E per afforzare questa 
speciale parte del reclamo 5° incarica 
la Presidenza invocare l'appoggio delle 
Camere rivierasche di Cremona Pia- 
cenza, Mantova, e Pavia anch’ esse in 
ciò per ispecial modo interessate. 

Viene accordato il richiesto appog- 
gio alla Camera di Commercio di Mes- 
sina allo scopo di ottenere dal con- 
petente Ministero necessarie modifica- 
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zioni alle tariffe della compagnia marit- 
time italiane essendo ciò per risultare 
a generale vantaggio del commercio 
nazionale. 


Alla Società Savonarola chiedente 
un concorso alla Camera onde procu- 
rare ì mezzi necessari a poter diffon- 
dere la istruzione anco nelle carceri 
a miglioramento dei detenuti, ven- 
gono unanimamente assegnate lire 100 
da versarsi appena la filantropica isti- 
tuzione avrà conseguito il suo pratico 
effetto. 

Sull' indirizzo della onorevole Pre- 
sidenza della locale Società di Belle 
Arti col quale si manifesta il deside- 
rio che la Camera di Commercio ed 
Arti accetti la massima di ammettere 
una reciproca rappresentanza fra la 
Camera stessa e la società per trat- 
tare a date circostanze degii oggetti 
esclusivamente di Belle Arti, la Ca- 
mera dopo di avere preso in maturo 
esame l'argomento e dopo abbastan - 
za animata discussione mandata a 
partito la risoluzione, essendo no- 
Ve i votanti, con voti cinque con- 
tro quattro venne deliberato di non 
poter accettare la proposta massi- 
ma di una reciproca rappresentan- 
za anco pel mouvo che alla Ca- 
mera secondo |' indole della propria 
organizzazione viene la sua ingerenza 
limitata alle industrie e manifatture, 
monchè alle tu soltanto che hanno 
per oggetto l'applicazione delle ma- 
nifatture medesime agli usi meccanici 
dell'agricoltura, del Commercio e della 
vita civile. Ciò deliberato il Consigliere 
dott. Benedetti propone e la Camera 
acconsente sia aggiusto in verbale 
che non ostante la presa risoluzione 
la Camera sarà sempre disposta a 
dare îl suo morale appoggio ed a 
prestarsi al più esteso scambio di 
corrispondenza quante volte la ono- 
revole Società di Brlie Arti si com- 
piacia manifestarno il desiderio. 

Esaurito l'ordine del giorno è levata 
la seduta. 

Ferrara 7 Maggio 1870. 


Abbiamo rieevuto e assai di 
buon grado pubbiichiamo quanto ap- 
presso : 


ASILI INFANTILI DI CARITÀ 


Nel caduto mese di Aprile perven- 
nero agli Asili infantili i doni che se- 
guono : 

1. Dalla Maestrasig.* Clementina Macco- 

lini, a nome delle sue Allieve L. 171 
2. Dal sig. Cav. Anton Francesco 

Trotti nell'occasione della mor- 

te della sua compianta consor- 

te Angiolina Trotti. . . . » 50 
3. Per lascito testamentario del 

sig. Cammillo Grossi 


Le Allieve della signora Maccolini, 
avendo nel 1869 dato saggio di recita- 
zione con molto plauso, ed essendo 
eccitate a replicare le: loro prove, non 
ricusarono di sperimentarsi anco una 
volta, ovesi ponesse un prezzo a’ bigliet- 
ti d'ingresso a beneficio degli Asili 
infantili. E poichè quella prima prova 
rispose largamente alla pietosa loro 
ispirazione, vollero ritentarla anche 
quest’ anno per tre rappresentanze, 
chiamando a partecipare del frutto di 
questa beneficenza per metà il Rico- 
vero, e per metà gli Asili infantili. 
Non v' è bisogno, dopo di ciò, di scri- 
vere parole di elogio per quelle care 
fanciulle e per l'egregia loro Maestra; 
perchè la semplice esposizione del 
fatto acquista ad esse onore ed affetto 
per parte di tutti i buoni; come l’ opera 
benefica da esse compiuta loro assicura 
la gratitudine di questa Direzione. 

Il 13 Aprile perdevano gli Asili in- 
fantili una premurosa Ispettrice nella 
persona della sig.* Angelina Trotti nata 
Guiccioli. Moglie esemplare e madre 
amorosissima, si meritò la stima e 
l’ affetto di quanti la conobbero, per 


la bontà e la schiettezza dell’ animo: 
4 le signori Ispettrici e questa Dire- 
zione provarono della sua perdita vi- 
vissimo dolore. I bambini degli Asili 
pregarono pace all'anima della loro 
benefattrice. 

La Società degli Asili ebbe anche a 
dolersi della morte di due Soci fon- 
datori che in ogni incontro si mostra- 
rono tenerissimi della istituzione ; e 
farono questi: il sig. Cammullo (irossi, 
della cui onorata e laboriosa vita re- 
sterà nel paese lunga e cara memoria; 
e il Dott. Luigi Bresciani che fu uno 
de’ primi e più premurosi medici de- 
gli Asili, e uno de’ fondatori dell’ 0- 
spedalino infantile annesso agi Asili 
stessi; e sa il paese d'altra parte quau- 
ti titoli di benemerenza siasì acquista- 
ti questo operoso cittadino, speudendo 
tutta la vita in servigio de' nalati, e 
delle classi più bisognose, nelle pub- 
bliche amministrazioni e nel governo 
della Società operaja e della pia Casa 
di Ricovero. 

Dopo tutte queste dolorose comme- 
morazioni, ricorderemo per conforiarei 
che nella 1* domenica di maggio ebbe 
luogo la solita festa annuale degii 
Asili infantili, rallegrata da grande 
concorso di popolo, e dalla assistenza 
dei Pompieri e degli Speranzini del Ri- 
covero ; per l'ordine della funzione. 
Questi poi, non solo disimpegnarono con 
precisione il loro ufficio, ma resero più 
lieta la festa colla loro fanfara, e caa- 
tando di tempo in tempo allegri e ben 
concertati cori, che riscossero il plauso 
della popolazione accorsa a visitare 
gli Asili, e ad osservate i lavori 
compiuti nell'anno da' nostri piccoli 
aluoni. 

Dalla vendita di questi lavori acqui- 
stati dai visitatori furono ritratte circa 
L. 430. 


Per lu Direzione 
€. GRILLENZONI 


Mimissieni. — Diamo come po- 
sitiva la notizia che l’ egregio signor 
avvocato Alfredo Cardinuli, giudice, 
traslocato da questo al Tribunale di 
Ravenna, ha rassegnato le proprie di- 
missioni. 

Bobbiamo dolerci di questo fatto pel 
quale l'ordine giudiziario rimane or- 
bato di una eminente intelligenza. 


Sappiamo e annunziamo 
che l’ Opera destinata ad eseguirsi al 
nostro massimo Teatro dopo l' attuale 
applauditissima del Faust è Celinda 
dell’ insigne Maestro sig. Petrella. Ne 
sono già cominciate le prove e rite- 
niamo che anderà in iscena fra breve. 

Ci viene pur detto che il Ballo grande 

mmella del coreografo compo- 
sitore sig. Borri, colle celebrità dan- 
zanti Carelina Pechini e Hosè 
Nilendex si produrrà col giorno 20 
corrente. 


Per abbondanza di mate- 
ria dobbiamo rimettere a domani il 
solito accenno sulla lettura popolare 
di ieri. 

UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


7 Maggio 1870 

Nascrre. — Maschi Femmine 2. — Totale 4. 
Pusnticazioni DI MATRIMONIO 

Bolognesi l'aolo di Luigi con Gottardelli I- 

rene di Giuseppe — Argenti Dott. Pietro fu 

Domenico con Brand Clelia fu Rinaldo — 


ScrolTa Conte Ercole di Uguccione con Bol- 
drini Matilde fu Antonio — Mari Dott. An- 
tonino di Onofrio con Berretti Alfonsina di 
Giuseppe — Bordoni Ouavio fu Giacomo 
ou Zanardi Matilde fu Luigi — D’ Angeli 
Mosè Felice di Giulio con Camaioli Elvira 
di Moisè — Bianchini Giacomo di Fr: 
con Gallina Giovanna fu | 
Agostino di Carlo con C: 
Valentino — Mazzo 


Luigi Natale di Domenico con Lambertmi 
Albina di Giovanni — Azzi A: Spe 

dio con Scabari Maria Luigia seppe 
7, Maccanti Pietro fu Matteo con Storari 
Rosalia di Maurizio — Monici Alessandro 
fu Antonio con Bianchini Sante di Angelo. 


Maraimoni — Dossani Temistocle di Ferrara, 
d'anni 22, possidente, celibe , con Gugi 
Antonietta di Ferrara, d'anni 24, nubile 
Poluzzi Telesforo di Ferrara, d'anni 24, 
falegname celibe, con Mantovani Maria di 
Ferrara, d’ anni 22, nubile. 


Monti — Fregnani Pasqua di Rovigo, d’ anni 
26, niugata — Sturati Gioconda di Fer- 
rara, d'anni 44, coniugata — Orsini Gel- 
arude di Ferrara, d'anni 71, vedova 


Minori agli anni sette — N. 2. 
Spettacoli d’ ogg 


eatro Comunale — Rappre- 
sentazione S.* dell’ Opera-ballo Faust 
del Maestro Gounod. — Ore 8. 


‘Featro Hosi-EBorghî — La 
drammatica compagnia dell’ artista 
Augusto Bertini recita Barbara Ubryk, 
monaca di Cracoviu. Replica a richie- 
sta. — Ore 8. 


e 


Varietà 


REGIO LITTO 
Estrazioni del 7 Maggio 1870 
FIRENZE -- 47 24 56 41553 
BARI — 11 81 73 26 87 
MILANO  - 59 990 75 52 
NAPOLI -- 44 21 14 35 38 


PALERMO - 64 22 85 27 28 


TORINO — 25 85 64 60 38 
VENEZIA -— 59 26 48 64 50 


(3) Siamo certi non dispiacerà al lettore se 
richiamiamo la sua attenzione sopra il seguente 
Articolo tolto dalla principale Gazzetta Medica 
di Werlino : Allgemerme  Medicinische Central 
Zeitung. pag. 744 N. 62 

Vera tela all’ Arnica di O. Galleani. La tela 
all’ Arnica del chimico O. Galleani di Milano, 
è da qualehe anno introdotta eziandio nei no- 
stri paesi. Incaricati di esaminare ed analiz- 
zare questo specifico, dopo ripetute prove ed 
esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare 
che questa vera tela all'Arnica di Galleami è 
uno specifico raccomandevolissimo sott ogni rap- 
porto ed un efficacissimo rimedio per i Reu- 
matismi , le Nevralgie. che, doglie reuma- 
tiche, contusioni © ferite d' og: i 
essa si guariscono perfettamen 
altro genere di malattia d | 

Noi” non ss icientemente racco- 
mandare al nostro Pubblico | uso di questa 
tela all’ Arnica, e dobbiamo però avverti 
che diverse informi imitazioni vengono spacciate 
da noi sotto questo nome in virtù della grande 
ricerca della effettiva. Il Pubblico sia dunque 
guardingo di non richiedere ed acecttare che 
Ja Vera tela all'Arnica del chimico O Galleani. 

La vera tela all’Arnica del farmacista O. 
Galleani , deve portare la firma del preparatore 
ed oltre a ciò essere contrassegnata da un ti 
dro a secco @. Gallcani, Milano. Costo a 
scheda doppia franca per posta nel Reguo L. 1. 20. 
Fuori d' Italia, per tuvt’Europa, franca » t. 76: 
Negli Stati uniti d'America, franca . » 2. 30. 

Deposito iu Ferrara nelle tre Famacie Na: 
varra. 


i calli ed ogni 
de. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 8. — Pietroburgo T. — L'ad- 
detto militare dell'ambasciata austria- 
<a principe Oreaberg fu trovato oggi 
assassinato. L'assassino non è ancora 
scoperto. 

Catanzaro 8. — Ieri alcune bande 
in complesso di circa 300 individui 
<on divisa rossa comparvero nella pro- 
vincia di Catanzaro. 

Si ritiene un movimento repubbli> 
cano. La forza pubblica è st le lord 
tracce. Furono prese disposizioni per 
antivenire disordini. 

La popolazione di Catanzaro ap- 
poggia l'autorità, oltre trecento citta- 
dini di Catanzaro si offersero sponta- 
nei a concorrere con la forza pubbli= 
ca alla tutela dell'ordine. x 

Altre truppe furono per precauzio: 
ne spedite sul luogo ed arriveranno 
stasera. 


_—-——r—————r————————_—_——————— 


Madrid 7. — Cortes. Figuerola, ri- 
spondendo a Blanc, disse che lo sti- 
pendio dei vescovi che ricuseranno 
di prestare giuramento alla Costituzio- 
me verrà soppresso. 


Sagasta disse cho Olozaga venne a 
Madrid per dare il suo parere su la 
situazione interna e ricevere istru- 
zioni verbali. 

Parigi 8. — Molti votanti, tranquil- 
lità perfetta. 

Pietroburgo 8. — Secondo il parere 
dei medici 11 principe Aremberg sa- 
rebbe stato strangolato. 

L'assassinio sarebbe stato accompa- 
gnato dal furto di alcuni oggetti pre- 
ziosi. 

Si tentò di sforzare il suo scrigno 
ma indarno. Gravi sospetti caddero 
sopra un individuo nominato Gery 
Criskkow che fu al servizio del pri 
cipe, egli si trova diggià nelle mani 
della giustizia. 


AVVISI 


REGNO D 


ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Nr 
Sistemazione del Piazzale detto di San 

Giovanni Battista. 
AVVISO 
di pronuncinto deliberamento e di sca- 


denza di termine per diminuzione di 
vigesima. 


Si previene il pubblico che l'ap- 


Sottoscrizione Pubblica in Italia nei giorni 


AL PRESTITO A PREMI DELLA (TT 


zioni municipali 4 e 5 agosto 1869, 
Ciascuna Obbligazione emessa a Lire 60 ca 
RIMBORSO CERTO concorre continu; 


Deliber: 


500,000 , 
Rimborsi e prem 


Cinque Estrazioni |’ anno nei primi cinque anni. — Prima 


TELE MR EE 
Una Estrazione al mese, nei mesi di Settembre, Ottobre, Novembre. 


Gazzetta Ferrarese 


palto per il lavoro snindicato è stato 
oggi deliberato per la somma di Ital. 
L. 82. 12, © che il termine ntilo por 
fare ulteriore ribasso, non minore del 
vigesimo, scadrà alle ore 2 pom. del 
12 corr. mese. 

Ferrara li 5 Maggio AS70. 


Pen paco 
Assessore Delegato 
RACCO 


$ 
ANNUNZI GIU AZIONI 
Tribunale di Commercio di Ferrara 


Li Si 
fallimento di 
intervenire a che si terrà nella 
Residenza di questo Tribunale di Commercio 
il giorno di mercoledì 18 corrente alle ore 
12 meridiane per deliberare sulla formazione 
del concordato. 


creditori verifi 


RIALE | 
Barig 
Glacciaie artificiali d'ogni pr 
lezza cd altre Invenzioni It: 


LP A VRTESETI 

la casa già ALBERGO DEL PELLE: 
GRINO. Rivolgers: da Pompeo Mantovani 
Vicolo Spadari già Armari Nd b'i. 


NUOVA CARTA IGIENICA 


mo prezzo presso An- 
gelo Nicoli in Bologna. Strr 
a ami 


», 0, 
n 


200,600, 400,000, 50,000, 


ra 
RIDERA DIAroo 


da 


ria pagabili in 10 mesi è rimborsati 
amente e fino alla fine del Prestito a 


Centocinquantamila Sremii di Lire 


DUE MILIONI, 


400,000, 


OFERNET GUERRA 
Liquore igienico 
BIBITA ALL'ACQUA 

Questo liquore, che si prende mescolato 
coll’ acqua, col caffè, col sellz e col vino, è 
composto di ingredienti vesetali innocui, e 
di una bibita gradevolmente amara, 
ova allo stomaco, ajuta la di 
uccide i vermi, leva il dol 
lendo senza nocumento 
perflue inerenti allo stomaco, o. 

È mirabile la sua azione nelle febbri co- 
lerose, e provvede ail’ aridità della lingua. 

Provoca l’ appeltito, dissolve le veutosità 
del corpo. a 

Acuisce tutti i sensi, leva le ostruzioni, 
giova grandemente a chi è affetto da emor- 
roidi ed infiammazioni nel sedere. 

Ila inoltre la proprietà di non decomporsi- 
e di mantenersi sempre limpido sino al fondo 

Prendesi come tutti gli altri liquori a qua 
lunque ora. 


Qualità superiore 

e prezzo inferiore ayli altri Fernet. 

Per 1. Bolliglia da Litro Italiano L 9. 10 

» 1. Litro in fusto » 1.75 
pagamento a 3 mesi 0 per cassa pronta sconti 
5 per 010, 

Consegna alla Stazione di "Treviso. 

Le spedizioni si fanno in casse da 6, 12, 
24 Bottiglie in fusti da 100 Litri. 

DEPOSITO £ VENDITA 

All’ Agenzia di Commissioni, S. Nicolò N. 

973 in TREVISO. 


Nel locale del ©ONTIZEZD A- 
GiRARED DI FERRARA si 
tiene doposito di seme-bachi Giap- 
ponese verde 1° riproduzione fatta in 
Brianza a L: 12 11 Cartone o l'oncia. 

Rivolgersi all'Ufficio missione. 


» 9, 10, 11, 12, Maggio 


À DI BARLETTA 
approvate con DECRETO RALE 10 aprile 1870. 
‘a con Lire 400 oro, ed OLTRE UN TALE 


UN MILIONE 


ece., tutti pagabili in oro 

Lire 63,810,000 pagabili a Barletta, Napoli, Firenze, Parigi 
iove il 5 Luglio 1870 con un premio di 

E N TEERTD 

Dicembre 1870. CINQUE ESTRAZIONI IN SEI MESI. 


Egli deposita 
valori solidi, 


ed indeminute da qualsisoglia futuro prelcv 
Le Estrazioni ra) 
I TITOLI PROV 


delle Case assuntri 


Lire 5 alla sottoserizione. 
de Lire 10 dal 10 al 15 Giugno 1870 
Sui versamenti anticipati sarà bonificato un interesse del 6 010 annuo. — Chi libera i° 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà due sottoscrizioni 4 


i Lire 45, su Lire 60 o: 


emesso sin" oggi i 
3. In tutti gli altri Presi 
Prestito di Barlelt 


a ciascuna obbligazion 


rimborsata e pren 
în una stessa estrazione, 
4. Le obbli; 


zioni di Barletta 
tutte le estrazioni ai 
5. Il Prestito di 


Efrem Grossi — e sig. F 


GARANZIE DEL PRESTITO DELL 
Il Municipio di Barletta garantisce formalmente il 
Itresi presso la BANCA DI FRANCIA cd il BANCO DI NAPOLI Lo 
icuri, non soggetti a riduzione o conversione, da produrre nn 
fino alia completa estinzione del prestito. — Il Municipio di 
mento 0 ritenuta 

luogo pubblicamente e con le debite forma 
RI da darsi al 2° versimento s 
menti saranno comprovati da cuponi timbri a firma egualmen 
prii titoli provvisorti, i quali saranno loro cambiati in titoli definitivi SENZA ALU 


Van'aggi del Prestito della « 
gni Obbligazione essendo emessa a Lire 60 in 


emessi sin” ora (qu 


ioni di tutti gli altri Prestiti (quello di Bari eccettuato) 
hanno invece un doppio valore, 


lo di Ba 
OLTRE IL RIMBORSO CESTO li | 
a 150 mila premii formanti essi soli Lire 33,810,000. Una stessa ebbi 


ag 


Barletta si obbliga 


‘anno 
e del Sindaco e del Te 


VEEESAMNI: 


| Lire 10 dal t0 al 
| Lire 10 dal 10/al 15 Oliebe 170 | 


eccetuato) un of ii 
re 100 in oro, 


UlloLi 


) non hanno più alcun valore al 
; l’ uno rappresentato dal rimbo 
50 mila premii che, pel loro numero e per 
arletta è fl solo prestito a premii italiano di cui i rimb. 
cilmente negoziabili su tutti i mercati esteri. 

6. I sottoscrittori del Prestito di Barletta hanno i titoli 
Diano poi SENZA ALCUNA SPESA presso lo stesso incaricato presso cui soltoscrissero tiro i 

Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 5, 


A DI BARLET' 


«tito con i suoi introiti diretti ed indiretti e con i beni di sua proprietà 
 ‘bbligazioni di prestiti di altre principali Città d' Ita 
000 in oro, i quali valori sa 

snnnalità del prestito ai porlatori delle obbligazioni nette 


od altri 
anno inalienabili e vincolati 


ale di Barletta. 

TUSORIFLRI della Città di Barletta ed i suecossivi vers 

fer tal modo i sottoscrittori avranno sempre presso di loro i pro- 
A di bollo, posta od altro, rimanendo qualunque spesa a carico 


Lire 15 dal 10 al 15 Dicembre 1870 
Lire 10 dal 10 al 15 Febbraio 1371 


Dblisazione alla consegna del 


ie ottiene 0 un rimborso 0 un premio e rimane qu 


tolo provvisorio pagherà sole altre L. 


igazioni, il che non si trova in alcun prestito 


annullata: nel 


concorre continuamente in tutte le estrazioni ed anche dopo 
azione può quindi guadagnare molti premii nelle 


arie ed anche 


ippena oltenzono un premio o un rimborso: le obbliga- 


provvisorii firmati dal SINDACO e dal TESORIERE, 
caricato. 

6, 3, 8, 9, 10, ti, 12 saggio. fo 

ippo Rigosi. 


Ferrara presso 


certo li Lire 100 oro per Lire 6) carta; l' altro dal concorrere sempre in 
importanza, Don invii» riscontro in alcan altro Prestito emesso sinora in Italia © all'Estero. 
orsi e premii siano pagati in oro, ciò che rende le sue obbligazioni fa- 


li ritengono sempre presso di loro © li cam- 


sig. Cleto ed 


E BRESUIANI Yipoyra/o Proprietario Gerente 


